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In questi mesi sentiamo 
spesso parlare di “Reco-

very Found”, di “Recove-
ry Plan”… termini in lin-
gua inglese che for-
se non avevamo mai 
sentito nominare pri-

ma, e che oggi sono 
diventati così usua-
li. Ma che cosa si-
gnifica davvero la 

parola Recovery?
Come ogni altro ter-

mine, ha diversi significati 
e diverse traduzioni possibi-

li, e tra queste le tre principali 
rimandano ai significati di Recu-

pero, Ripresa e Guarigione.
Questi mesi che abbiamo vissu-

to hanno prodotto degli scombusso-
lamenti senza uguali nell’intera socie-

tà. Ad iniziare interiormente nelle perso-
ne e poi in ogni aspetto della vita, scolasti-
ca, lavorativa… 

Come si dice che questo virus lasci degli 
effetti nel fisico delle persone per lungo 
tempo, così sembra che ci siano dei segni 
a livello psicologico, comportamentale e 
sociologico. 

Ma quello che ci preoccupa di più, è che 
neppure i credenti e le chiese sono rima-
sti immuni da questo sconvolgimento mon-
diale. Nelle chiese si nota una percentuale 
variabile di credenti che non sono tornati a 
partecipare ai culti. Sentiamo un peso gran-
de per i nostri giovani, adolescenti e ragazzi, 
che beneficiavano delle varie attività anche 
di aggregazione, che al momento non è 
possibile riprendere. 

Anche noi corriamo il rischio di vivere di 
riflesso le paure e le ansie, di vivere quasi “in 
modalità sopravvivenza”, perdendo la visio-
ne spirituale e dimenticando le priorità del-
la nostra fede.

Se quello che stiamo vivendo (come mol-
ti pensiamo) è soltanto “l’inizio di dolori”, 
non possiamo farci destabilizzare, ma dob-
biamo fortificarci nel Signore, chiudere le 
brecce, per riuscire a “perseverare fino alla 
fine”!

Considerando i tre principali significa-
ti della parola Recovery, vediamo come si 
possono applicare alla nostra vita spiritua-
le, prendendo spunto, per analogia, da un 
tempo del passato in cui, per il popolo di 
Dio, c’era bisogno di recuperare e di rico-
struire: il tempo di Neemia.

TEMPO DI RECUPERO 
“Parole di Neemia, figlio di Acalia. Nel mese 

di Chisleu del ventesimo anno, mentre mi tro-
vavo nel castello di Susa, Anani, un mio fra-
tello, e alcuni altri uomini arrivarono da Giu-
da. Io li interrogai riguardo ai Giudei scampa-
ti, superstiti della deportazione, e riguardo a 
Gerusalemme. E quelli mi risposero: “I supersti-
ti della deportazione sono là, nella provincia, 
in gran miseria e nell’umiliazione; le mura di 
Gerusalemme restano in rovina e le sue porte 
sono consumate dal fuoco”. Quando udii que-
ste parole, mi misi seduto, piansi, e per molti 
giorni fui in grande tristezza. Digiunai e pregai 
davanti al Dio del cielo.” (Neemia 1:1-4)

Neemia, pur nella sua condizione e posi-
zione privilegiata, si interessò alla condizio-
ne del suo popolo, si fermò, sentì il peso e lo 
portò a Dio…

Sentiamo urgente il bisogno di impe-
gnarci per un “Tempo di Recupero” nella 
Chiesa!

A partire dai pastori, dai Consigli di Chie-
sa, da chi ha dei compiti di responsabili-
tà con i giovani, i ragazzi, dai genitori che 
hanno la responsabilità maggiore per i pro-
pri figli… Neemia era certamente un lea-
der, ma non fu lasciato solo in quel tempo 

continua nella pagina seguente

RECOVERY 
TIME
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 

Segui i programmi di 
edificazione ed evan-
gelizzazione “Cristiani 
Oggi” sulle reti televi-

sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evan-
gelo: scarica l’App 
gratuita Radio Evan-
gelo Network o sinto-

nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): aBrUzzo Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300 – 93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccu-
ri (KR) 107.400, Isola di Capo Riz-
zuto (KR) 104.900, Melito di Porto 
Salvo (RC) 104.400, Palizzi (RC) 
104.800, Palmi (RC) 88.200, Pe-
tilia Policastro (KR) 92.600, Reg-
gio Calabria 107.700, Campania 
Agropoli (SA) 93.200, Atena Luca-
na (SA) 88.400, Avellino 102.800, 
Caggiano (SA) 88.400, Casalbore 
(AV) 96.300, Monte Faito – Castel-
lammare di Stabia, Vico Equen-
se (NA) 102.800, Montesano sul-
la Marcellana (SA) 98.400, Na-
poli 102.800, Nusco (AV) 103.200, 
Ponte (BN) 88.800, Sant’Ange-
lo dei Lombardi (AV) 91.200, emi-
Lia – romaGna Bologna 88.300 
– 88.450, Rimini 95.00, Lazio 
Cassino (FR) 89.300, Colleferro 
(RM) 107.400, Fondi (LT) 89.100, 
Isola del Liri (FR) 101.400, Lati-
na 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Sora 
(FR) 89.400, Valle di Comino (FR) 
90.00, LomBarDia Valceresio 
(VA) 100.200, pUGLia Bari 91,500, 
Ginosa (TA) 102.300, Gravina in 
Puglia (BA) 103.500, Palagianel-
lo (TA) 98.300, sarDeGna Quar-
tu Sant’Elena (CA) 101.700, Sassa-
ri 102.600 Mhz, Oristano 102.000 
Mhz, siCiLia Acireale (CT) 92.500 
– 92.800, Agrigento 98.500, Bel-
monte Mezzagno (PA) 106.800, 
Castelmola (ME) 93.800, Cata-
nia 91.100, Erice (TP) 103.800, For-
za D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Mes-
sina 99.00, Milo (CT) 93.400, Mi-
silmeri (PA) 99.500, Palermo 
91.600, Randazzo (CT) 101.600, 
Salemi (TP) 98.900, Sant’Agata di 
Militello (ME) 88.250 – 91.200

di Recupero, di Ricostruzione. Sebbene lui 
fosse tra coloro che ne ebbero la maggiore 
responsabilità, fu aiutato da altri: 

- nel 538 a.C. venne emanato l’edit-
to di Ciro e circa 50.000 Giudei tornaro-
no a Gerusalemme guidati da Zorobabele, 
governatore e Giosuè, sommo sacerdote;

- nel 520 a.C. vennero incoraggiati a 
riprendere i lavori nel Tempio dal ministe-
rio profetico di Aggeo e Zaccaria;

- nel 445/433 a.C. Neemia arrivò con pie-

ni poteri a Gerusalemme per riedificare le 
mura; poi, aiutato da Esdra, insieme “cer-
cando il bene dei figli d’Israele” per circa 12 
anni;

- nel 426 a.C. Neemia compì una secon-
da missione in patria;

- nel 398 a.C. Esdra, a capo di 2.000 per-
sone, tornò a Gerusalemme come governa-
tore e compì una riforma spirituale nel pae-
se.

Non importa se siamo in prima linea e 
chiamati per nome come Neemia, Esdra ed 
altri, o se siamo come quei 50.000 o quei 
2.000 di cui non conosciamo il nome, Dio 
conosce il nostro nome e si aspetta che sia-
mo tutti al nostro posto per un “Tempo di 
Recupero” nella Sua Chiesa!

I nostri governanti dicono che bisogna 
fare in fretta per recuperare quanto perdu-
to in questi mesi, perché altrimenti i dan-
ni causati da questa pestilenza potrebbero 
essere irrecuperabili... Anche noi tutti dob-
biamo metterci in fretta, con impegno, per 
cercare di recuperare i nostri giovani, gli 

adolescenti, gli anziani soli, le famiglie e i 
singoli credenti che hanno mollato...

Fratelli, dobbiamo sentire questo 
impegno, e pregare che possa diventa-
re capillare nella Chiesa, non apicale. 

Non aspettiamo solo dagli altri, dai 
responsabili, dobbiamo sentire tut-
ti la necessità e l’urgenza di un “Tem-

po di Recupero” e lavorare fianco a 
fianco, uno accanto all’altro. 
Facciamo tutti la nostra parte! Sentiamo 

tutti il peso!

TEMPO DI RIPRESA
È interessante notare che il termi-

ne Ripresa in lingua inglese è sinonimo 
di Revival, Risveglio… Qui non sono solo i 
conduttori, i responsabili, che devono cer-
carlo, promuoverlo, ma la Chiesa assieme, 
partendo da un profondo e sincero rav-
vedimento, come Neemia, che, pur essen-
do un uomo fedele a Dio, si auto esaminò 
e confessò le sue colpe e le colpe del suo 
popolo al Signore, con una supplica pro-
fonda.

“Siano i tuoi orecchi attenti, i tuoi occhi 
aperti per ascoltare la preghiera che il tuo 
servo ti rivolge adesso, giorno e notte, per i 
figli d’Israele, tuoi servi, confessando i pecca-
ti dei figli d’Israele: perché abbiamo pecca-
to contro di te; abbiamo peccato io e la 
casa di mio padre. Abbiamo agito da mal-
vagi contro di te, e non abbiamo osservato i 
comandamenti, le leggi e le prescrizioni che 
tu hai dato a Mosè, tuo servo” (Neemia 1:6-7).

prosegue dalla pagina precedente
RECOVERY TIME
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Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”
Se leggendo Cristiani Oggi ti sei posto delle 
domande riguardanti il messaggio proposto 
da queste pagine, molte potrebbero essere 
le risposte in merito, ma quella più puntua-
le, precisa e completa è reperibile solamente  
nella Parola di Dio. Se desideri ricevere gra-
tuitamente una copia del Vangelo di Gio-

vanni, compila il coupon qui sotto, ritaglialo 
lungo la linea tratteggiata e, invialo in busta 
affrancata a: redazione di Cristiani Oggi, Via 
Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. 
Puoi anche compilare il coupon e fotografarlo 
con il tuo cellulare inviando l'immagine al nu-
mero WhatsApp 3487265198.

cognome
nome
via  n.
cap città provincia

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni nov20

✂

Anche l’apostolo Pietro esorta coloro che bra-
mano un “Tempo di Ristoro”, di presentarsi a Dio 
con un profondo e sincero ravvedimento.

“Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i 
vostri peccati siano cancellati e affinché vengano 
dalla presenza del Signore dei tempi di ristoro 
e che egli mandi il Cristo che vi è stato predestina-
to, cioè Gesú” (Atti 3:19-20).

Sentiamo il bisogno di cercare dalla presenza 
del Signore un “Tempo di Ripresa”, un “Tempo 
di Risveglio” spirituale della nostra vita e di tut-
ta la Chiesa!

Abbiamo bisogno di ricevere nuove forze dal 
Signore per destarci dal torpore, dall’abitudina-
rietà della nostra religiosità, dalla mediocrità spi-
rituale.

Neemia lavorò duramente, ma il suo lavoro fu 
sorretto dalla forza e dalla presenza del Signore!

“…perché la benefica mano del mio Dio era 
su di me… Raccontai loro come la benefica mano 
del mio Dio era stata su di me, e riferii le parole che 
il re mi aveva dette. Quelli dissero: “Sbrighiamo-
ci e mettiamoci a costruire!” E si fecero coraggio 
con questo buon proposito… Allora risposi loro: 
“Il Dio del cielo ci farà ottenere successo. Noi, suoi 
servi, ci alzeremo e costruiremo…” (Neemia 
2:8b, 18, 20)

“Dopo aver bene esaminato ogni cosa, mi alzai 
e dissi ai notabili, ai magistrati e al resto del popo-
lo: “Non li temete! Ricordatevi del Signore, gran-
de e tremendo. Combattete per i vostri fratelli, 
per i vostri figli e figlie, per le vostre mogli e le 
vostre case!” (Neemia 4:14)

TEMPO DI GUARIGIONE
Sentiamo ogni giorno parlare di nuove cure, 

di terapie, aspettiamo con ansia l’annuncio di un 
vaccino veramente efficace… Mai come in que-
sti tempi, vediamo quanto questo mondo ha 
bisogno di Guarigione!

Ma forse anche noi abbiamo bisogno di gua-
rigione, anche nella nostra Chiesa c’è bisogno 

di guarigione: nei rapporti frater-
ni, per rafforzare la nostra comunio-
ne, per riacquistare fiducia fraterna, 
per superare le incomprensioni, per 
sanare le ferite…

Forse anche nella tua vita c’è bisogno di gua-
rigione: per tornare al Signore, per riparare le 
brecce nel tuo cuore, per riparare quello che si è 
rotto dentro di te…

In un altro tempo difficile del passato, il pro-
feta Malachia auspicava un tempo di Guarigione 
per il popolo di Dio.

“Allora quelli che hanno timore del SIGNO-
RE si sono parlati l’un l’altro; il SIGNORE è sta-
to attento e ha ascoltato; un libro è stato scritto 
davanti a lui, per conservare il ricordo di quelli che 
temono il SIGNORE e rispettano il suo nome. “Essi 
saranno, nel giorno che io preparo, saranno la mia 
proprietà particolare”, dice il SIGNORE degli eserci-
ti; “io li risparmierò, come uno risparmia il figlio che 
lo serve. Voi vedrete di nuovo la differenza che c’è 
fra il giusto e l’empio, fra colui che serve Dio e colui 
che non lo serve… Ma per voi che avete timore del 
mio nome spunterà il sole della giustizia, la guari-
gione sarà nelle sue ali…” (Malachia 3:16-18; 4:2)

Infine, dal momento che non parliamo di 
finanza, di mercato del lavoro, ecc… che sono 
governati da leggi precise di causa/effetto, ma 
che stiamo parlando di persone e di anime, sicu-
ramente dobbiamo pregare per un “Recovery 
Time”, un tempo per cercare di recuperare, per 
cercare la ripresa, il risveglio, la guarigione… 

Ma riflettiamo bene: non basta il migliore dei 
programmi, il piano più oculato, gli investimenti 
più cospicui; se io e te non vogliamo, non ci sarà 
mai un vero recupero, una vera ripresa, una vera 
guarigione.

Mauro Stevanato

RECOVERY TIME Per sapere dov’è la Chiesa 
Cristiana Evangelica 
più vicina consulta 
la sezione dove siamo del sito 
www.assembleedidio.org
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un messaggio per te

INCERTEZZA
O CERTEZZA

Quanti sono i dubbi che attanagliano la vita di un essere 
umano? Quante sono le perplessità che circondano la vita? 

Spesso capita di trovarsi prigionieri in una stanza che non 
è delimitata da solide sbarre di ferro ma da limiti chiamati 
"incertezza". 

Che cos’è questa condizione con la quale cerca di convive-
re l’uomo naturale? 

In economia l’incertezza è l’impossibilità di stabilire l’esito 
certo di eventi futuri.

L’incertezza dunque è l’insicurezza che determina esitazio-
ne davanti a una decisione. Come è vero che l’incertezza esi-

ste, è incontestabile la realtà della certezza. 
La certezza è la conoscenza sicura di un fatto escludendo 

ogni dubbio.
Nella vita non sempre è possibile avere una certezza 

riguardo a ciò che accade, non è semplice riuscire repentina-
mente a comprendere il perché si verifichi una determinata 
condizione e ancora peggio capire come comportarsi quan-
do ci si ritrova pervasi da qualche dubbio.

Ma che cosa caratterizza la vita di un cristiano a tal punto 
da avere un’irremovibile certezza di quello in cui crede? 

Semplice: la fede. La Bibbia definisce la fede “certezza di 
cose che si sperano, dimostrazione di realtà che non si vedono” 
(Ebrei 11:1); essa nasce quando una persona si lascia convince-
re da Dio, “la fede viene da ciò che si ascolta, e ciò che si ascol-
ta viene dalla parola di Cristo” (Romani 10:17), per fondare su 
base solida il proprio credo capace di annullare ogni dubbio.

Come arrivare ad incontrare Dio per lasciarci convincere 
da Lui se siamo attanagliati da tanti dubbi spirituali? 

La Bibbia ci descrive nel Vangelo di Luca un uomo di 
nome Zaccheo che desiderava incontrare Gesù. 

Come tanti uomini poteva costatare che non gli manca-
va nulla, era ricco ed era capo dei pubblicani, ma “cercava di 
vedere chi era Gesù” (Vangelo di Luca 19:3). 

Il suo desiderio di realizzare questo incontro trovò una 
possibilità di fronte ad un sicomoro. Il sicomoro è un albero 
dall’alto fusto, il cui nome significa letteralmente fico-gelso; 
la circonferenza del suo tronco, simile a quella di un gelso, 
può raggiungere anche i sette metri; i suoi frutti sono simili 

dona e sostieni 
Cristiani Oggi 

Cara lettrice, caro lettore, il Signore possa benedire la tua vita! Sostieni 
Cristiani Oggi, il mensile di attualità e edificazione cristiana delle Chiese 
Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, inviando 
la tua offerta utilizzando il conto corrente postale 
n.72198005 o le coordinate bancarie 
IBAN IT07 K076 0103 2000 0007 2198 005 o con PayPal 
seguendo il QRcode con il tuo smartphone.  
email: cristiani.oggi@assembleedidio.org 
SMS e WhatsApp 348.7265198

4
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dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo delle 
dipendenze da sostanze e 
da comportamenti patologi-
ci con ottimi risultati fra co-
loro che hanno completato 
il programma di recupero. Il 
Centro Kades ha un reparto 
maschile Kades, uno femmi-
nile Beser e l’Unità di Strada 
per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italia-
no dà a tutti i contribuenti 
dipendenti, autonomi e pen-
sionati la possibilità di sce-
gliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. Sostieni il 
Centro Kades firmando per 
il 5 per mille dell’IRPEF nel 
Modello Unico, nel Model-
lo 730 o nel CUD nel riqua-
dro “Sostegno del volontaria-
to, delle Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Sociale...” 
indicando il Codice Fiscale 
del Centro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades 
una scelta che vale mol-
to ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus
Loc. Basso Erro, 41 
15010 Melazzo (AL)
tel. 0144.41222 
fax 0144.41182 
offerte: CCP n.10669158
e mail: info@centrokades.org 
www.centrokades.org

O CERTEZZA
ai fichi, ma inconsistenti quanto al sapore. 

Il sicomoro è un albero che rappresenta appieno l’incertezza: non si sa se ci si 
trova davanti ad un gelso o ad un fico. 

Zaccheo non si abbattè alla presenza del sicomoro e neanche si riposò sotto 
al suo folto fogliame, ma mosso dal vivo sentimento di incontrare Gesù decise di 
arrampicarsi sulla cima. 

In Zaccheo vediamo un uomo che scala ogni incertezza, ci si arrampica, per 
vedere Dio, incontrarLo e realizzare una nuova vita. Quando Gesù alzerà il proprio 
sguardo per chiamarlo gli dirà: “Zaccheo, scendi, presto, perché oggi debbo fermarmi 
a casa tua” (Vangelo di Luca 19:5). 

Scendi dalle tue incertezze all’udire la voce della Parola di Dio e Cristo verrà ad 
albergare nel tuo cuore portando la gioia.

Come fare per credere con piena certezza in Dio? “Chi si accosta a Dio deve cre-
dere che egli è” (Ebrei 11:6). Abbandona ogni confusione e “credi nel Signore Gesù” 
(Atti 16:31).

In un periodo di incertezza della tua esistenza, determinato da basi non solide 
sulle quali fondare la tua vita, “riponi la tua sorte nel Signore; confida in lui” (Salmo 
37:5), conosci Gesù personalmente con quel desiderio che esclama: “Il Signore sarà 
il mio Dio” (Genesi 28:21). 

Allora potrai dire: “So in chi ho creduto” (Seconda lettera a Timoteo 1:12) afferman-
do: “Il mio bene è stare unito a Dio; io ho fatto del Signore, di Dio, il mio rifugio” (Salmo 
73:28). 

Ogni incertezza crollerà per fare spazio alla vera certezza che fa esclama-
re: “Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, e non avrò paura di nulla; poiché il 
Signore, il Signore è la mia forza e il mio cantico; egli è stato la mia salvezza” (Isaia 
12:2).

Fabio Vinicolo, studente IBI 3° anno



CristianiOggi6 novembre 2020

io so in chi ho creduto

Pace a tutti, mi chiamo Alessio, 
vengo da Caivano (NA), ho 23 an-
ni e voglio raccontarvi ciò che il Si-

gnore ha fatto nella mia vita. 
Posso dire che la mia nascita è stata 

un miracolo, in quanto i miei genitori non volevano ave-
re un terzo figlio, perché sarebbe stato troppo impegna-
tivo per due ragazzi  di 28 e 26 anni, ma Dio mise la Sua 
mano. I miei genitori hanno cercato in qualsiasi modo di 
evitare di arrivare al concepimento, ma il consulto di un 
medico mise le cose in chiaro, in quanto disse: "Questo 
bambino deve nascere".

Dio ha continuato a vegliare sulla mia vita prima an-
cora di conoscerLo personalmente: all’età di 8 anni ho 
rischiato di morire, in quanto, a causa di una serie di 
eventi, sono rimasto sotterrato in riva al mare. I miei fra-
telli mi raccontarono che venne un uomo da lontano, 
mi trasse fuori da lì, ma quando poi tutti volevano rin-
graziarlo, quell’uomo non c’era più: Dio aveva mandato 
un Suo angelo a salvarmi!

Parlando del mio contesto familiare, posso dirvi che 
sono nato in una famiglia cristiana e per questo motivo 
fin da piccolo ho ricevuto degli insegnamenti basati sul-
la Parola di Dio, la Bibbia. 

Sono sempre stato un figlio ubbidiente, mai irrispet-
toso nei confronti dei miei genitori, ma tutto ciò non 
bastava. Andavo in chiesa con loro, frequentando le ri-
unioni domenicali e infrasettimanali della mia chiesa. 
Tutto ciò mi piaceva, credevo in Gesù, credevo che era 
morto per i peccati dell’uomo e che poteva fare grandi 
cose nella mia vita, ma ciò non bastava. 

La Bibbia insegna che ognuno ha bisogno di speri-
mentare personalmente Gesù nella propria vita e, quin-
di, incontrarLo, chiedendo il perdono dei peccati e ac-
cettando per fede il Suo sacrificio sulla croce. 

Grazie a Dio non ho mai fatto abuso di alcolici, fre-
quentato discoteche o luoghi del genere, mai fumato e 
nemmeno fatto uso di stupefacenti, tuttavia ero schiavo 

3 passi per la salvezza

1

2

3

AMMETTI DI ESSERE PECCATORE Gesù è morto sulla cro-
ce per il perdono dei tuoi peccati. “Non c’è nessun giusto, 
neppure uno” (Lettera ai Romani 3:10). “Tutti hanno peccato e 
sono privi della gloria di Dio” (Romani 3:23). Chiedi perdono 
a Dio che ti ascolterà e ti perdonerà!

DEVI NASCERE DI NUOVO “Se uno non è nato di nuo-
vo, non può vedere il regno di Dio” (Vangelo di Giovanni 3:3). 
“Perché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo uni-
genito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma 
abbia vita eterna” (Vangelo di Giovanni 3:16). “A tutti quelli 
che lo hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio” (Giovanni 1:12). “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno 
viene al Padre se non per mezzo di me” (Giovanni 14:6). Anche 
se hai peccato, Dio continua ad amarti così come sei, ma 
vuole donarti una nuova vita! Apri il tuo cuore a Lui!

CREDI NEL SIGNORE GESÙ COME TUO SALVATORE 
Accetta Gesù come tuo personale Salvatore, potrai rivol-
gerti a Lui in ogni cosa, ringraziandoLo con tutto il cuo-
re, perché “in nessun altro è la salvezza” (Atti 4:12). “Se con la 
bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con 
il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti sarai salvato” (Let-
tera ai Romani 10:9). “Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu 
e la tua famiglia” (Atti degli Apostoli 16:31).

MI HA CAMBIATO
Dio



della pornografia. Ho iniziato a guardare de-
terminati contenuti fin dall’età di 10 anni e ri-
conosco che questa è una piaga dilagante in 
mezzo ai giovani di oggi, in quanto non coin-
volge unicamente la persona che si affaccia a 
questo mondo, ma anche il suo rapporto con 
gli altri. 

Nonostante fossi un ragazzo spensierato, 
a cui non mancava nulla sotto ogni aspetto, 
non riuscivo a dormire di notte, perché avevo 
paura che qualcosa di macabro potesse pre-
sentarsi accanto al mio letto durante la notte 
e farmi del male. Per questo motivo aspetta-
vo che il mio corpo non reggesse più la stan-
chezza di una giornata e quindi crollasse auto-
maticamente.

Inizialmente ho parlato dei miracoli che Dio 
ha fatto in mio favore, ma nel corso degli an-
ni la Sua mano non si è fermata, in quanto in 
alcuni incontri speciali di culto Egli toccava la 
mia vita, mi benediceva, ma io non prende-
vo la decisione di accettare Gesù. Tuttavia, il 2 
Maggio del 2011 (avevo solo 14 anni) durante 
una riunione di culto nella mia chiesa in pre-
ghiera decisi di arrendermi a Gesù e di accet-
tarLo come personale Salvatore. 

Da quel momento in poi tutto è cambiato, 
non ho più avuto problemi a dormire la notte, 
perché Dio era diventata la mia pace. 

La pornografia non mi attraeva più, ma de-
sideravo con tutto il mio cuore lodare e rin-
graziare Dio, per ciò che era per me e ciò che 
aveva fatto. 

A scuola mi presero per pazzo quando dis-
si: "Dio mi ha cambiato"; pensavano che qual-
cuno mi avesse fatto il lavaggio del cervello, 
eppure io sapevo che cosa era accaduto nella 
mia vita: ciò che era scritto nella Bibbia, si era 
avverato nel mio cuore. 

Dio mi aveva toccato e cambiato, ecco per-
ché iniziai a voler stare sempre attaccato e 
stretto a Lui, al punto di desiderare già di es-
sere in cielo, perché finalmente avevo la cer-
tezza che, se fosse accaduto qualcosa alla mia 
vita fisica, Dio mi avrebbe preso con Sè. 

Col passare del tempo ci sono state difficol-
tà, preoccupazioni e posso dirvi che non sem-
pre sono stato fedele a Dio, perché la Bibbia 
insegna che quando Dio salva e trasforma una 
vita, non la rende perfetta, ma suscita un sano 
desiderio di piacere a Lui in ogni cosa. 

Nonostante le mie infedeltà, Dio ha conti-
nuato a guidarmi ed indicarmi la strada da se-
guire e le scelte da fare per piacerGli sempre 
più. 

Posso riassumere la mia testimonianza in 
questo verso: "Poiché tu sei la mia speranza, Si-
gnore, Dio; sei la mia fiducia sin dalla infanzia" 
(Salmo 71:5).

Alessio
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Che 
cosa 
crediamo

Crediamo che la Bibbia è il messag-
gio di Dio per l’umanità perciò cer-
chiamo di comprendere e di ubbi-
dire alla Sua verità

Crediamo che c’è un solo Dio, di-
stinto in tre persone: Padre, Figlio e 
Spirito Santo perciò desideriamo 
conoscerLo in tutta la Sua bellezza 
e completezza

Crediamo che Gesù è pienamente 
Dio e pienamente uomo perciò ci 
rallegriamo perché Gesù è un pon-
te tra noi e Dio

Crediamo che l’umanità, nel cor-
so della storia, ha peccato ripetu-
tamente contro Dio perciò siamo 
consapevoli di essere segnati an-
che noi da questa disobbedienza e 
incapaci di riscattarci

Crediamo che Dio ci perdona per 
mezzo della fede nella morte di Ge-
sù perciò ci ravvediamo e ci ralle-
griamo in questo perdono

Crediamo che Dio ha risuscitato 
Gesù dai morti e ci offre una nuova 
vita libera dal peso del peccato per-
ciò viviamo una vita gradita a Dio 
per mezzo di Cristo che vive in noi

Crediamo che Gesù ha garantito ai 
Suoi discepoli la potenza dello Spi-
rito Santo perciò possiamo speri-
mentare la Sua potenza sopranna-
turale nella nostra vita quotidiana

Crediamo che Dio possa guarire 
l’anima e il corpo perciò preghia-
mo con fede e con speranza

Crediamo nella vera Chiesa, fon-
data da Gesù perciò condividia-
mo questa comunione di fede e di 
amore

Crediamo che Dio comandi ai Suoi 
discepoli di celebrare la cena del Si-
gnore e battezzare in acqua quanti 
hanno creduto perciò pratichiamo 
questi atti simbolici, riflettendo sul 
loro significato

Crediamo che Gesù ritornerà per 
reclamare la Sua Chiesa perciò vi-
viamo aspettando il Suo ritorno

Crediamo che un giorno Gesù sarà 
chiaramente visibile sulla terra co-
me Re perciò viviamo già ora co-
me cittadini del Suo Regno

Crediamo che il giudizio definitivo 
spetterà a Dio perciò viviamo sa-
pendo che le nostre scelte hanno 
conseguenze eterne

Crediamo che vivremo con Dio per 
sempre perciò viviamo con spe-
ranza, a prescindere dalla nostra at-
tuale condizione



8 CristianiOggi

Cristiani Oggi - mensile delle Chiese Cristiane Evange-
liche “Assemblee di Dio in Italia” 
Direttore Responsabile: Vincenzo Specchi 
Comitato di Redazione di Cristiani Oggi e Risveglio 
Pentecostale: Vincenzo Specchi (direttore), 
Davide Di Iorio, Carmelo Fiscelli, Lorenzo Framarin, 
Elio Varricchione.
Redazione e Amministrazione: Via Altichieri da Zevio 1, 
35132 Padova, SMS e WhatsApp 348.7265198
e mail: cristiani.oggi@assembleedidio.org
Registrazione: n.12/82 del 7/1/1982 Tribunale di Roma

Versamenti sul c/c postale n.72198005 intestato a 
Cristiani Oggi - per bonifici nazionali 
IBAN  IT07 K076 0103 2000 0007 2198 005
per bonifici internazionali cod. BIC/SWIFT BPPIITRRXXX 
CIB K ABI 07601 CAB 03200 conto n. 000072198005 in-
testato a Cristiani Oggi
o con PayPal seguendo il QRcode con lo smartphone
Stampa: Cooperativa Tipografica Operai srl Vicenza
La pubblicazione, distribuita a membri e simpatizzan-
ti delle Chiese Cristiane Evangeliche A.D.I., è sostenu-
ta da offerte volontarie. 

In conformità al D.Lgs.196/2003 sulla tutela dei dati 
personali, la Redazione di Cristiani Oggi garantisce 
la riservatezza di quelli di cui è in possesso e assicura 
che i dati personali sono custoditi in un archivio elet-
tronico presso la sede del giornale e verranno utilizza-
ti solo per inviare la corrispondenza relativa a Cristiani 
Oggi. Gli articoli firmati impegnano esclusivamente 
i loro autori. I manoscritti non pubblicati non si resti-
tuiscono.
In caso di mancato recapito restituire all’Agenzia di Vicenza 
CDM per la restituzione al mittente che si impegna a corri-
spondere il relativo diritto fisso.

questa copia ti è stata offerta da:

novembre 2020

OttO per Mille A.D.i.

Con i fondi dell’otto per mille dell’IRPEF le Chie-
se Cristiane Evangeliche delle Assemblee di Dio 
in Italia danno aiuto all’infanzia bisognosa, agli 
anziani, a quanti hanno problemi di dipendenza 
da droghe, alcool e medicinali, all’opera rivolta ai 
sordi italiani e nei luoghi in cui si verificano situa-
zioni di emergenza umanitaria. 
Le Assemblee di Dio in Italia svolgono la loro 
missione a carattere sociale, umanitario e evan-
gelistico su base vocazionale e di volontariato 
verso tutti, senza discriminazione di religione, di 
lingua o di razza. 
Con la tua firma scegli di devolvere l’8x1000 a 
favore delle Assemblee di Dio in Italia sostenen-
do queste iniziative! 
“Così dunque, finché ne abbiamo l’opportu-
nità, facciamo del bene a tutti” 
(Lettera ai Galati 6:10). 

UTILIZZO FONDI IRPEF NEL 2019 
FONDO AMMINISTRAZIONE OTTO PER MILLE 
1 Gennaio-31 Dicembre 2019
Entrate
Riporto dal 31 dicembre 2018 ...................€ 285.312,68
Interessi netti ......................................................€ 26,34
Dipartimento del Tesoro Economia e Finanze, 
quota 8x1000 IRPEF anno d’imposta 2015 
nelle dichiarazioni del 2016 ....................€ 1.343.791,95
Riaccredito ....................................................€ 1.500,00
Uscite per interventi umanitari
Istituto Evangelico Betesda a Macchia di Giarre (CT) 
per assistenza anziani 
e ristrutturazione immobile ....................... € 285.000,00
Istituto Evangelico Betania-Emmaus 
di Fonte Nuova (Roma) 
per assistenza anziani .............................. € 450.000,00
Istituto Biblico Italiano 
per ratei mensili mutuo per acquisto sede € 300.000,00
Associazione Beth-Shalom onlus Progetto 72 ore per 
Cristo ........................................................... € 10.712,00
ADI-LIS per attività a favore dei non udenti ..€ 4.000,00
Cooperativa Sociale “Il faro” per assistenza 
all’infanzia abbandonata e ragazze madri 
e vittime di tratta ........................................... € 2.000,00
Centro Kades onlus di Melazzo (AL) 
per recupero tossicodipendenti .................€ 160.000,00
Centro Adi per Immigrati a Lampedusa 
per accoglienza e assistenza ai profughi ....€ 21.000,00
ADI-Care per progetto di sicurezza sanitaria 
nelle Chiese  ................................................. € 3.860,00
a favore di individui ..................................... € 26.000,00
Totale erogazioni per interventi in Italia .€ 1.262.572,00
Spese per la comunicazione dell’utilizzo dei fondi 
dell’8x1000 per annunci su testate stampa 
a diffusione nazionale .................................€ 70.770,97
Spese bancarie, imposte, commissioni 
e competenze negative .................................... € 193,75
Riepilogo
Entrate gennaio-dicembre 2019 .............€ 1.345.318,29
Uscite gennaio-dicembre 2019 ..............€ 1.333.536,72
Attivo anno 2019 ..........................................€ 11.781,57
Riporto dal 31 dicembre 2018 ...................€ 285.312,68
Rimanenza attiva al 31 dicembre 2019 .....€ 297.094,25

Assemblee di Dio in Italia
CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE
Ente Morale di Culto DPR 5.12.1959 n.1349 - Legge 22.11.1988 n.517

00185 Roma Via dei Bruzi 11 Tel.06.491518-06.90997342
per informazioni visitate il sito www.assembleedidio.org

puoi fare del bene con la tua 
firma per l’otto per mille 
alle Assemblee di Dio in Italia


